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1. Premessa 

Il Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva (Piano), previsto 
dal decreto-legge del 19 giugno 2015 n.78, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015 
n.125, mira a sostenere il potenziamento degli interventi rivolti ai cittadini e a garantire il buon 
funzionamento del mercato del lavoro.  
 
Il Piano è stato adottato in sede di Conferenza Unificata il 21 dicembre 2017, nell’ambito del 
Programma Operativo Nazionale “Sistema di Politiche Attive per l’Occupazione - SPAO”. 
Il Piano rappresenta un fattore di raccordo degli interventi di politica attiva e trova sostegno 
finanziario nell’ambito del Programma Operativo Regionale Veneto del FSE 2014-2020 (POR 
FSE) e della programmazione nazionale, nel Programma operativo nazionale Inclusione 2014-
2020 (PON Inclusione) e nel Programma operativo complementare “Sistemi di politiche attive 
per l’occupazione” 2014 – 2020 – POC SPAO (delibera CIPE n. 22 del 28/02/2018). 
 
Il Piano sviluppa una pluralità di azioni che si collocano nel quadro di due Obiettivi tematici 
della programmazione 2014-2020: 

• Obiettivo Tematico 8 “Promuovere un’occupazione sostabile e di qualità sostenere la 
mobilità dei lavoratori”; 

• Obiettivo tematico 11 “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e 
delle parti interessate a un’amministrazione pubblica efficiente”. 

 
La presente informativa intende riferire sull’impatto che il Piano Politiche Attive sta avendo sul 
POR FSE e le sinergie con il PON Inclusione.  
Per tutto quanto riguarda il POC SPAO si rimanda all’informativa “9c. Informativa sul PO 
complementare – PON SPAO - PON INCLUSIONE”. 
 

2. L’impatto del Piano Politiche Attive sul POR FSE 

Nell’ambito del POR FSE 2014-2020 la Regione del Veneto sostiene sia azioni di sistema, sia 
servizi e misure di politica attiva del lavoro.  
 
 
Le Azioni di Sistema ad oggi attuate comprendono i seguenti interventi:  
 

• Sviluppo di strumenti per i servizi per l’impiego per complessivi 5 milioni di euro;  
• Integrazione dei sistemi informativi per complessivi 5 milioni di euro; 
• Rafforzamento dei servizi pubblici per l’impiego per complessivi 5 milioni di euro. 

 
Complessivamente, ad oggi, l’importo totale delle risorse dedicate alle azioni di sistema è 
quindi pari a 15 milioni di euro (priorità di investimento 8.vii). 
 
I dispositivi relativi ai Servizi e misure di Politiche attive del Lavoro, in fase di 
realizzazione, sono i seguenti: 

i. Assegno per il lavoro (priorità di investimento 8.i) 

ii. Orientamento (priorità di investimento 8.i e 8.v) 

iii. Accompagnamento al lavoro (priorità di investimento 8.i, 8.v ) 

iv. Formazione ai fini dell'inserimento (priorità di investimento 8.i e 8.v ) 

v. Tirocinio (priorità di investimento 8.i) 

vi. Interventi/misure a carattere transnazionale (priorità di investimento 8.i) 

Le risorse dedicate ai servizi e misure di politiche attive del lavoro ammontano a euro 81,640 
milioni di euro, di cui 74 milioni di euro afferenti alla priorità di investimento 8.i e 7,64 milioni 
di euro afferenti alla priorità di investimento 8.v. 
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Ad oggi, la partecipazione finanziaria complessiva della Regione del Veneto con le risorse del 
POR FSE 2014-2020 ammonta quindi ad a 96,64 milioni di euro. 
 
Considerato che l’allocazione delle risorse a valere sul POR della Regione Veneto per gli 
strumenti identificati dal Piano ammontano a 156,6 milioni di euro, restano da destinare 56,96 
milioni di euro. 
 

3. Sinergie con il PON Inclusione 

Per garantire un servizio qualificato in favore dell'utenza in situazione di svantaggio e a rischio 
di marginalità, alle risorse relative al POR FSE si associa uno specifico intervento a valere sul 
PON Inclusione per l’assunzione di operatori qualificati (indicativamente n.34) da impiegare nei 
Centri per l’Impiego per un periodo di tre anni, rispondendo al fabbisogno individuato dal Piano 
assunzionale 2018 di cui al decreto dirigenziale di Veneto Lavoro n. 205 del 6 settembre 2018 
e successiva DGR n. 1332 del 10 settembre 2018. 
Tale intervento costituisce parte integrante del Piano di Rafforzamento dei servizi per 
l'impiego.  
 
Nell’ambito del PON Inclusione, le risorse assegnate alla Regione del Veneto ammontano a 
euro 3.898.471,25.  
 
Rispetto a questo intervento, con DGR n. 1789 del 27/11/2018 (BURV n. 123 del 11/12/2018) 
è stato approvato lo schema di convenzione con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione di attività del 
Programma Operativo Nazionale "Inclusione" affidato all’Ente strumentale Veneto Lavoro e . 
 

4. Principali risultati conseguiti 

Con riferimento alle Azioni di Sistema i principali risultati riguardano: 
a) lo sviluppo del portale Cliclavoro Veneto in una prospettiva di maggiore integrazione tra 

i servizi pubblici e privati della rete regionale per il lavoro; 
b) il rafforzamento dei CPI della Regione del Veneto; 
c) l’adozione del sistema di profilazione dei lavoratori disoccupati per la determinazione 

dell’intensità di aiuto alla ricollocazione; 
d) lo sviluppo della piattaforma IDO (incrocio domanda e offerta di lavoro) verso una 

maggiore interoperabilità con gli altri applicativi regionali; 
e) sviluppo dei moduli relativi all’interscambio per la piena funzionalità della DID on line. 

 

Con riferimento ai Servizi e misure di Politiche attive del lavoro i principali risultati 
riguardano: 

a) la qualificazione delle prestazioni e dei servizi per le persone in una logica di 
collaborazione e condivisione delle informazioni per la presa in carico e la gestione degli 
interventi verso gli utenti tra i servizi pubblici e privati accreditati; 

b) l’ampliamento della gamma delle policy e della platea dei destinatari.  

 
 


